
Piano di Inclusione Sociale
Città di Torino

Monica Lo Cascio

Direttore della Divisione Servizi Sociali della Città di Torino



Il contesto

In scuro le zone più deprivate
Elaborazione figura in: G. Costa (a cura di), 40 anni di salute a Torino, Milano, Inferenze

DISTRETTO
Popolazione 2018 suddivisa per fasce di età

TOTALE % Oltre 70
0-5 6-17 18-69 Oltre 70

Nord Est 9.767 20.604 125.865 35.247 191.483 18,4%

Nord Ovest 10.482 22.302 145.560 42.016 220.360 19,1%

Sud Est 8.703 19.728 132.802 41.774 203.007 20,6%

Sud Ovest 10.679 24.767 167.865 57.253 260.564 22,0%

TOTALE 39.631 87.401 572.092 176.290 875.414 20,1%



17.000 beneficiari Reddito di Cittadinanza a Torino

6.300  inviati ai Poli di Inclusione 

27% Nord Ovest
28% Nord Est
15% Sud Est
22% Sud Ovest
8% Casa Comunale



Il Piano di Inclusione Sociale considera quali paradigmi:

- la centralità della persona 

- il valore delle risorse di comunità

- la trasversalità e l’interdisciplinarietà nella 
lotta alle disuguaglianze



Piano di Inclusione Sociale
D.G.C. 2018 04713 del 23/10/2019 Attivazione di collaborazioni in co-progettazione nell’ambito del Piano di Inclusione

I tranche

Accordo di collaborazione 
(D.G.C. 2019 01494 del 19 

aprile 2019). 

II tranche

Accordo di 
collaborazione (D.G.C. 

2019 04559 del 25 
ottobre 2019). 

III tranche

Accordo di 
collaborazione (D.G.C. 
2019 del12 novembre 

2019).

2018 2019

26/11/18 30/05/19 30/09/19 04/12/19

Riapertura 
straordinaria

2020…



Piano Inclusione Sociale

PON Metro TO Home

PON Inclusione

Fondo Nazionale Povertà

Fondo Care Leavers

Sostenitori e sponsor

Fondazioni bancarie

Programma regionale WECARE

Risorse proprie, anche patrimoniali della Città di Torino

Fondo per persone in povertà estrema e senza dimora

PON FEAD

Abitare Social Innovation

Specifici Progetto Fondo migranti, minoranze etniche

Cofinanziamenti Terzo Settore

PON Marginalità





CO-PROGRAMMAZIONE CO-PROGETTAZIONE

PROGETTO CONDIVISO E CIRCOLARE

Città di Torino, ASL, Enti Pubblici, Terzo Settore, Organizzazioni 
Sindacali, Volontariato, Rappresentanze dei portatori di interesse

Gruppo di Accompagnamento e Comitato Scientifico



Il Gruppo di Accompagnamento Partecipativo (GAP)

Organizzazioni sindacali  

confederali

Compagnia di SanPaolo
(con i relativi enti strumentali)

Azienda Sanitaria Locale
Città di Torino

Fondazione CRT

Arcidiocesi di Torino

UNHCR

Università degli Studi di Torino
(Dipartimento Politica Cultura e Società,

Dipartimento Management ed Economia,

Dipartimento Filosofia e Scienze

dell'Educazione, Dipartimento di Informatica ).

Consulta per le Persone

in  Difficoltà (C.P.D.)

Politecnico di Torino
(Dipartimento di Architettura e Design)

Forum del Terzo Settore

Centro Servizi  per il  Volontariato

FIOPSD

Comunità Papa Giovanni XXIII

A.T.C. di Torino

Associazione nazionale  

Croce Rossa Italiana

Confcooperative

Legacooperative

ACLI Sede Provinciale di Torino

Banco Alimentare

Consorzio Il Nodo

ForCoop

Rete delle Case del Quartiere



Le aree del Piano: interazione e complementarietà
Area 1: Infrastrutture distrettuali e/o sovraterritoriali

Poli di accoglienza, orientamento e accompagnamento pubblici e del privato sociale

Area 2: Reti di sostegno alla comunità e di accompagnamento all'inclusione sociale

Sviluppo di nuove opportunità formative, occupazionali, socializzanti e abilitative

Area 3: Reti di acquisto solidale per persone e nuclei in condizioni di grave disagio abitativo

Acquisto di beni materiali e sperimentazione di portafogli individualizzati solidali

Area 4: Reti territoriali per l’abitare, l’abitare sociale e l’accoglienza solidale

Individuazione di nuovi luoghi dell’abitare, dell’accoglienza e offerta di percorsi di accompagnamento 
all’abitare

Area 5: Azioni e interventi di rete per l’inclusione sociale dei cittadini senza dimora

Rafforzamento ed evoluzione del sistema di interventi dedicati alle marginalità estreme



Le reti in numeri

Orientamento e accompagnamento all’inclusione
- 110 enti

- Circa 250 cantieri di lavoro

- 750 tirocini di inclusione con borse di lavoro e 100 PASS

- 2700 percorsi di orientamento individuale e di gruppo

- Circa 34.000 ore di sostegno alla genitorialità

- Circa 70 interventi di consulenze finanziarie, comunità autofinanziate,
accompagnamento all’autoimprenditorialità 

- Circa 120 percorsi di formazione e avvicinamento all’impresa

- Circa 40 corsi di lingue, informatica, educazione finanziaria 

- Circa 900 occasioni aggregative, culturali, ricreative e sportive

- Attività artigianali, laboratoriali e artistiche

- 10.400 prestazioni del coordinamento di odontoiatria sociale



- 60 enti

- 480 nuove risorse di housing, co-housing, alloggi 
diffusi, sostegno alla locazione privata, accoglienza in 
famiglia/ singoli, affidamenti, IESM/IESA, 
sperimentazione di percorsi di inclusione connessi 
all’agricoltura sociale, piccole manutenzioni e interventi 
di adeguamento, riparazioni, riuso, risparmio 
energetico.

Nuovi luoghi di accoglienza e percorsi di accompagnamento all’abitare



Evoluzione del sistema di intervento per le marginalità estreme

Posti di accoglienza per persone senza dimora (2019 – 2020) Durante l’anno Periodo invernale

Case di ospitalità notturna pubbliche e del privato sociale 407 551

Presidi umanitari 100

Residenze/alloggi di autonomia comunali 77 77

Alloggi Housing First 40 40

524 788

Ambulatorio socio sanitario Roberto Gamba (2018) Servizio di strada notturno

Accessi 1.507



BOA Urbana Mobile (2018) Servizio di strada notturno

Persone contattate in strada 2.790

Educativa territoriale homless (2018) Servizio di strada diurno

Persone accompagnate 953

Interventi educativi 3.010

Evoluzione del sistema di intervento per le marginalità estreme

Mense benefiche che usufruiscono dei pasti forniti quotidianamente dal Comune Numero pasti

Mense private del privato sociale 300

Mense festive del privato sociale 500

Mensa estiva comunale 120



- riorientamento del sistema dei servizi

- potenziamento Servizio Adulti in Difficoltà

- Servizio S.t.r.a.D.o.c.

- Servizio Housing First Torino 

PON Inclusione Azione 9.5.9

- Transitional kit 

PO I FEAD Misura 4



Operatività
1. ricerca-azione interdisciplinare finalizzata a individuare le criticità dei 

servizi locali per persone senza dimora mediante focus group, 
osservazione partecipante, attività collaborative e sperimentazioni 
pratiche nell’ambito di momenti partecipati da tutti i portatori di 
interesse: operatori, utenti, terzo settore, PA

2. processo partecipato di definizione del disegno strategico di modifica
del sistema verso approcci più orientati al riconoscimento delle abilità, 
delle competenze e dei bisogni degli utenti e degli erogatori dei servizi 
(anche in questo caso il percorso prevede attività collaborative e 
laboratori di co-design che includeranno tutti i portatori di interesse)

3. processo di restituzione dei risultati e di individuazione delle modalità di 
implementazione degli stessi, a valere sul PO I FEAD



Obiettivo
Promuovere un processo di riorientamento delle prassi consolidate 
nel sistema dei servizi al fine di favorire protagonismo, agio, dignità
e benessere di tutti gli attori del sistema

Partner
Supervisione scientifica, coordinamento e conduzione del 
processo di ricerca-azione a cura del Politecnico e 
dell’Università degli Studi di Torino

Dipartimento di Architettura e Design 
Dipartimento di Culture, Politica e Società

Dipartimento di Filosofia e Scienza dell’Educazione dell’Educazione



Servizio cofinanziato dall’ASL Città di Torino
(in continuità con precedenti sperimentazioni)

Obiettivo
- analizzare e monitorare le problematiche socio-sanitarie della

popolazione senza dimora

- prevenire le gravi ricadute sanitarie e le patologie relative alla vita di 
strada, rafforzando e/o inserendo la presenza di personale medico 
e infermieristico nei Servizi esistenti

- favorire buone prassi di accompagnamento ai servizi socio-sanitari
nei confronti di cittadini in grave stato di emarginazione



Operatività
Costituzione di equipe integrate con: 

- personale sanitario del Dipartimento Salute Mentale e  Dipartimento
Patologia delle Dipendenze

- personale socioassistenziale delle cooperative sociali e del Servizio
Adulti in Difficoltà

Ambulatorio Sociosanitario “Roberto Gamba” via Sacchi 49 

Servizio Itinerante Notturno (Boa Urbana Mobile)  

Case di Accoglienza Notturna via Ghedini 6 e strada Ghiacciaie 68



Anno 2018
Nei quattro poli di STRADOC  le equipe
hanno ascoltato,visitato e medicato
(per problematiche fisiche, legate alla
dipendenze e/o alla salute mentale),  
indirizzato e accompagnato ai servizi
241 persone in un anno



Servizio Housing First Torino
Il Servizio è rivolto ai cittadini maggiorenni senza dimora che non possono
accedere ai percorsi socioassistenziali tradizionali oppure che sono già transitati
in tali percorsi senza esito positivo

ABI.TO RES.TO

50 PERCORSI 
PERSONALIZZATI

GRUPPO DI COORDINAMENTO

OPERATORI 
SOCIALI

+
MEDICI 

INFERMIERI
SERD E CSM

OPERATORI 
SOCIALI

+
MEDICI  SERTD 



Servizio Housing First Torino

ABI.TO (coop.soc. AERIS, Progetto Tenda, Stranaidea, Terra Mia) è rivolto a 
cittadini senza dimora, anche eventualmente portatori di problematiche
sanitarie, che abbiano sufficienti competenze e capacità (anche potenziali) a 
perseguire l’obiettivo di una vita  autonoma ma siano impossibilitati ad 
accedere all’ERP e non siano in grado di  rivolgersi al mercato immobiliare
privato.

RES.TO (coop. soc. Animazione Valdocco, La Testarda, P.G.Frassati) è rivolto a 
cittadini senza dimora che vivono in strada da molti anni e/o utilizzano anche
saltuariamente i servizi di bassa soglia, impossibilitati a proseguire lungo la 
filiera del modello a gradini perché portatori di evidenti problematiche
sociosanitarie e lontani o non conosciuti dai servizi sociali e sanitari del 
territorio di riferimento.



Servizio Housing First Torino

E’ costituito, ad oggi,  da:

- Cooperative sociali partners  del Servizio,
- Caritas Diocesana,
- Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, 
- Università degli Studi di Torino
- Politecnico di Torino
- Comune Di Torino 

Condotto dal comitato scientifico di  FIOPSD, il Gruppo ha  funzioni di  analisi, 
monitoraggio, valutazione ed implementazione dell’esperienza di HF 
nell’attuale sistema dei servizi. 

Gruppo di coordinamento



Servizio Housing First Torino
Aggiornamento al 26.11.2016

Le equipe integrate di AbiTO e ResTO hanno individuato, incontrato e proposto a 25 
cittadini senza dimora di diventare gli effettivi beneficiari del servizio (per un totale di 
50). Si è scelto di dare priorità alle situazioni più critiche perché croniche della strada o 
bloccate nel sistema a gradini e  con le quali è stato possibile creare una relazione di 
aiuto collaborativa e fiduciaria con gli operatori sociali. 

Si è cercato da subito di diversificare le strategie di reperimento degli alloggi (pubblico,  
privato sociale e mercato privato): nello specifico tramite Delibera del Consiglio
Comunale del 15 gennaio 2019 si è aperta la possibilità di ottenere l’assegnazione a 
titolo provvisorio di 25 alloggi del Patrimonio della Città; con l’Opera Pia Cottolengo si
sono mantenuti i contratti per alcuni alloggi avviati nella fase di sperimentazione; 
l’équipe AbiTO ha stipulato contratti di locazione sul mercato privato.



Servizio Housing First Torino
Aggiornamento al 26.11.2016

Tipologia  alloggio Abi.TO Res.TO Totale alloggi Totale persone

Patrimonio 13 12 25 26

Opera Pia 0 2 2 3

Mercato privato 7 0 7 9

Alloggi ATC 1 1 2 2

TOTALE 21 15 36 40


